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SALÒ Sarà un derby dell’acciaio strano e deci-
sivo.Strano perchéda quest’anno la Cremone-
se è una squadra «normale».
S’è ridimensionata, non ha fatto una campa-
gna acquisti faraonica come nelle passate sta-
gioni.L’operatività presidenziale èpassatanel-
le mani di Gigi Simoni. Il patron Giovanni Ar-
vedi è ben più defilato e stasera potrebbe addi-
rittura essere costretto da impegni lavorativi a
saltare la trasferta al Turina.
Strano, anche perché i grigiorossi, che hanno
totalizzato solo nove punti in otto partite, sa-
rannogiovani. In campo- salvosor-
prese - persino un classe 1997, l’at-
taccante Ray Manaj: corazziere al-
banese di 17 anni, cresciuto nel vi-
vaio del Torrazzo.
Decisivo, invece, perché la Feralpi-
Salòha bisognoditornare allavitto-
ria dopo aver totalizzato un solo
punto nelle ultime tre gare di cam-
pionato.Il mattoncinoèarrivato sa-
bato, in trasferta a Bergamo contro
un AlbinoLeffe che, visti i valori in
campo,poteva e doveva essere bat-
tuto.
Quellache sigioca oggialle18al Tu-
rina di Salò è dunque una partita
ricchissima di spunti. Un self servi-
ce di suggestioni. I leoni del Garda
la devonoaffrontare senzaJuan An-
tonio. Attenzione, l’attaccante ar-
gentino resterà fuori almeno tre
partite. Per lui una brutta botta al quadricipite
della coscia destra.
L’assenzadell’ex rondinella,combinata all’ini-
zio di stagione poco brillante degli altri due
esterni d’attacco Zerbo e Gulin, contribuisce a
generare dilemmi tattici.
Contro la Cremonese, priva di Battagliola,
Giorgi, Favalli e Mattia Marchi, è meglio gioca-
re con le due punte Abbruscato e Romero op-
pure tornare al più classico tridente «alla
Scienza»? La prima soluzione è stata provata a
lungo in settimana, ma non è detto che sia

quella definitiva. Restiamo sul versante strate-
gico. Qualche settimana fa si parlava di difesa
e portiere sotto accusa. È ancora così? Il repar-
to resta sorvegliato speciale, ma di fatto non
subisce gol da due partite: quella in Coppa a
Bolzano contro il Sudtirol e la trasferta all’Az-
zurri d'Italia. Significa davvero qualcosa? Il
match di oggi fungerà da cartina di tornasole
anche per questo aspetto. Una gara marcata
da molti ex o «quasi ex». L’allenatore Mario
Montorfano è bresciano, così come Aberazak
Jadid.Che due estati fa s’allenò per alcuni gior-

nicon laFeralpiSalò, prima di acca-
sarsi a Vicenza.
Beppe Scienza, Alex Pinardi ed El-
vis Abbruscato sono tutti transitati
dallaterra del Torrazzo. L’attaccan-
te in grigiorosso è riuscito a giocare
solo la primissima parte della scor-
sa stagione, prima di essere messo
fuori gioco da un pesante infortu-
nio. Per il tecnico tre quarti di sta-
gione, mentre Alex s’è fermato a
Cremona per mezzo anno.
La scorsa stagione la FeralpiSalò
ha perso entrambe le partite con-
tro la Cremonese. Emblematico il
2-0 subito al ritorno. Ai verdeblù
mancavano tutti i giocatori esperti
(che poi erano tre...) e la formazio-
ne schierata da Scienza fu talmen-
te giovane che al club, per quel ma-
tch, non sono mai arrivati i contri-

buti della Lega.
Adesso è tutto diverso. Oggi - almeno sulla car-
ta - lafavorita potrebbedavvero esserela Feral-
piSalò. Che si trova a vivere il match con mag-
giorepressione. Perché, assicurano da Cremo-
na, se i grigiorossi perdono adesso nessuno li
contesta. Il pubblico ha digerito il cambio di
rotta della società e fin qui non ha mai fatto
mancareun applausoalla squadra. Com’è mu-
tevole il calcio. Benvenuti nel derby strano e
decisivo.

Daniele Ardenghi

DILEMMA

Il dubbio

in casa verdeblù

è il modulo:

4-3-3

o 3-5-2?

SALÒ Fermata l’emorragia di gol, arriva
il momento di tornare a vincere. Dopo lo
0-0 di Bergamo, la FeralpiSalò cerca il
quarto successo casalingo stagionale.
«Contro l’AlbinoLeffe abbiamo ottenuto
un buon pareggio - ha dichiarato il tecni-
co Giuseppe Scienza -, era da sei partite
chesubivamoreti ed eravamo reducidal-
le sconfitte con Venezia e Como. Quindi
era molto importante mantenere la no-
stra porta inviolata, come era accaduto
alla prima di campionato contro il Real
Vicenza. Alla fine è arrivato uno zero a
zero positivo (che aveva invece fatto ar-
rabbiare il presidente Pasini, ndr): dob-
biamo pensare
che questi punti
nonsonodabutta-
re, anzi a volte è
meglio non torna-
re a casa a mani
vuote».
Scienza torna ad
affrontare la Cre-
monese, che nella
stagione 2012/13
aveva guidato da
allenatore: «Una
annata difficile a
causa dei tanti infortuni, nonostante la
squadra fosse composta da tanti ottimi
giocatori. Ora è tutto diverso, perché il
gruppo è formato da tanti giovani, alcu-
ni dei quali cresciuti nel vivaio. Il modu-
lo? Non so se riproporrò il 4-3-1-2 di Ber-
gamo, con Bracaletti dietro alle due pun-
te,perché l’avversaria è diversa. Devo va-
lutare bene la situazione, ma potrei tor-
nare ad utilizzare i tre attaccanti. Cer-
chiamo una buona prestazione, prose-
guendoil nostro camminoin un campio-
nato difficile perché molto equilibrato».
 Enrico Passerini

CREMONESE «Per me FeralpiSalò-Cre-
monese è un derby, una partita speciale
a cui tengo molto». Così il tecnico dei gri-
giorossicommentala sfida allavigiliadel-
la trasferta sul Garda di stasera. Classe
’61, di casa a Borgosatollo, Mario Mon-
torfano è maturato da calciatore all’om-
bra del Torrazzo, divenendo la bandiera
della squadra (17 stagioni, 362 presenze
e 2 reti tra Serie A, B e C).
Appese le scarpe al chiodo, ha iniziato la
carrieradi allenatore,guidandopoi prati-
camentetutte leselezionigrigiorosse,da-
gli Esordienti alla Berretti. Montorfano
si sente cremonese a tutti gli effetti, an-
che se non ha mai
dimenticato Bre-
scia:«Sonopendo-
lareda circa 34 an-
ni - commenta il
tecnico -, perché
pur giocando a
Cremona, ho scel-
to di rimanere a
Borgosatollo. Ho
giocatocon laLeo-
nessa e nel ’78
non finii in prima
squadra con le
rondinelle, ma alla Cremonese. Ci rima-
si male perché ci tenevo a giocare con la
squadra della mia città, ma con il senno
di poi penso di essere stato fortunato, al-
la fine ho fatto una bella carriera».
E ora da allenatore affronta la FeralpiSa-
lò: «Un match comunque molto speciale
per me. Sarà difficile battere i verdeblù,
mi aspetto una partita molto aperta.
Scienza è un ottimo allenatore e ha di-
sposizione grandi giocatori come Pinar-
di e Abbruscato. Un pronostico? Meglio
dino, perscaramanzia, ma punto alla vit-
toria».
 e. pas.

Scienza e la politica
dei piccoli passi:
«Lo 0-0 di Bergamo
oggi ci dà più forza»

Beppe Scienza

Montorfano: «Io
pendolare da 34 anni
Oggi la vivo proprio
come un derby»

Mario Montorfano

Allenatore Scienza

Panchina 12 Proietti Gaffi, 13 Carboni, 14 Codromaz,
15 Cittadino, 16 Cavion, 17 Gulin, 18 Romero
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Arbitro RANALDI di Tivoli
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Allenatore Montorfano

Panchina 12 Venturi, 13 Zieleniecki, 14 Lombardo,
15 Moroni, 16 Ciccone, 17 Carletti, 18 Mascolo

Stadio Lino Turina di Salò ore 18.00

FeralpiSalò Cremonese
test per ritornare d’acciaio
Alle 18 i gardesani aspettano i grigiorossi
cercando una vittoria che manca da tre turni

Nicolato: «Orgoglioso di questo Lumezzane»
Capitan Belotti: «È una sconfitta che non meritavamo. Per salvarci, avanti così»

La delusione di Paolo Nicolato
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